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Giovedì 11 settembre 2008 
 
La riunione di ieri fra la Giunta comunale e quella regionale trova spazio su tutti i giornali. In luce 
ancora la crisi che coinvolge l’Atitech di Napoli. Sul Corriere del Mezzogiorno un intervista 
all’Assessore Regionale al Bilancio sulla spesa dei fondi Ue. Spazio anche per le due supernavi da 
crociera che Msc Crociere ha commissionato ad un cantiere francese. 
 
Il Mattino-Napoli 
“Supergiunta, annunci per la svolta” di Ausiello, Mainiero e Pappalardo (29, 30 e 31) 
 
Le giunte comunale e regionale svoltesi ieri a Palazzo Santa Lucia (vedi diario di ieri) hanno 
annunciato una svolta con un lungo elenco di impegni legati alla vivibilità quotidiana. Lavori stradali 
velocizzati, parcheggi, welfare, fondi per Bagnoli e il centro storico. Dopo tre ore di confronto, le 
forze produttive e sindacali hanno commentato insoddisfatte: “ancora le solite promesse”. Per la 
prossima settimana è previsto un vertice a Roma di Sindaco e governatore con Berlusconi. 
 
Gli altri giornali: 

• La Repubblica-Napoli, di Ottavio Lucarelli, pag. 7: “Supergiunta, in agenda parcheggi e 
cantieri” 

• Il Sole 24 Ore, di M. Mau., pag. 20: “Napoli, il rilancio parte dai cartelli” 
• Roma, di Mario Sepe, pag. 3: “Bassolino “commissaria” la Iervolino” 
• Il Denaro,  

di Angela Milanese, pag. 12: “Fondi per cantieri e fasce deboli” 
di Daniela Liguori, pag. 13: “Pomicino: Napoli ricomincia da tre” 

 
La Repubblica-Napoli 
“Bene il polo crocieristico a Bagnoli ma si passi dai progetti alle decisioni” di Roberto 
Fuccillo (pag. 7) 
 
Dopo la Supergiunta di ieri le prime reazioni del mondo imprenditoriale: “Qualcosa si muove” ha 
detto Costanzo Jannotti Pecci, presidente di Federterme. Bisogna passare, però, dalla 
progettualità, che non è mai mancata, alle decisioni. Anche Emilio Alfano, presidente di Api Napoli 
ha detto: “Mi sembra che siano state recepite alcune indicazioni, se seguiranno attuazioni in tempi 
brevi potremo dire che qualcosa si è mosso. E poi da Napoli le stesse cose bisognerebbe cercare di 
farle anche in Provincia”. 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Fondi Ue, a rischio 800 milioni” di Patrizio Mannu (pag.16) 
 
In questa intervista l’Assessore al Bilancio della Regione Campania, Mariano D’Antonio, esprime la 
sua preoccupazione per la possibilità concreta che la Campania perda quest’anno, 800 milioni di euro 
di fondi Ue. Il tutto è legato al patto di stabilità. Il Patto prevede che la Campania possa spendere 
fino a 620 milioni di euro entro la fine del 2008, ma la Regione deve spendere, entro lo stesso 
periodo, circa 1,6 miliardi di euro. Ciò configura due scelte possibili: o chiedere al Governo un 
emendamento alla Finanziaria che consenta alla Regione un leggero aumento di spesa, o violare i 
limiti del Patto. Tale violazione determinerebbe aumenti su Irap, Irpef ma soprattutto avrebbe 
ricadute sul Patto per la Salute. D’Antonio riconosce che qualora dovessero andar perse queste 
risorse “la gente potrebbe rincorrerci con i forconi”. 
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Roma 
“Forum 2013, vertice con Berlusconi” di Claudio Silvestri (pag.2) 
 
Nel corso della riunione congiunta Comune Regione che si è tenuta ieri a Palazzo Santa Lucia, si è 
discusso anche del Forum delle culture che Napoli ospiterà nel 2013. Il tema sarà riproposto 
nell’incontro che Il Sindaco Iervolino ed il Presidente Bassolino avranno la settimana entrante a 
Roma con il presidente Berlusconi. Come ha dichiarato lo stesso Bassolino, al Governo saranno 
chiesti, tra l’altro, più fondi e la possibilità di escludere dall’area demaniale il molo di San Vincenzo, 
Molosiglio e la darsena Acton, dove c’è il progetto di creare strutture turistiche e ricettive di altissimo 
livello con fondi privati e pubblici. A questa voglia di fare si contrappone un certo immobilismo del 
consiglio comunale che anche ieri non è riuscito a licenziare la delibera che prevede la costituzione 
della Fondazione. 
 
Roma 
“Atitech: lavoratori con il cappio al collo” di Raffaele Verdolino (pag.12) 
 
Ieri mattina si è svolta a Capodichino l’ennesima manifestazione di protesta dei dipendenti Atitech di 
Napoli. I lavoratori hanno inscenato una protesta pacata nei modi ma molto forte nelle forme,  
avendo scelto di legarsi un cappio intorno al collo. Il sostegno ai lavoratori questa volta si è fatto 
sentire in modo trasversale dai rappresentati politici di Pd e Pdl, tutti d’accordo nel chiedere al 
Governo un piano industriale che coinvolga Atitech. Intanto stamane 500 lavoratori saranno a Roma 
davanti alla sede del ministero del Lavoro per dire no al nuovo piano Alitalia. 
 
Gli altri giornali: 

• Il Mattino-Napoli, di Marco Toriello, pag. 36: “Atitech, la protesta si sposta a Roma” 
• La Repubblica-Napoli, di R.F., pag. 5: “Protesta col nodo scorsoio al collo. I 

dipendenti Atitech oggi a Roma 
• Corriere del Mezzogiorno, senza firma, pag. 16: “Atitech, oggi protesta a Roma” 

 
 
Il Mattino-Napoli 
“Msc acquista due supernavi da crociera” di Bianca D’ Antonio (pag. 36) 
 
La Msc Crociere del gruppo napoletano Aponte  ha commissionato altre due navi ai Cantieri Aker 
Yards di Saint Nazaire portando a cinque le unità attualmente in costruzione. Entrambe le commesse 
hanno un valore di 900 milioni di euro. Le due navi, Msc Meraviglia e Msc Favolosa saranno pronte 
nel 2012 e la flotta conterà di ben 14 unità. Un record in termini di crescita temporale, se si pensa 
che, in soli sei anni, la compagnia ha presentato ben dieci nuove navi. 
 
Segnaliamo a lato l’intervista dello stesso autore all’ amministratore delegato di Msc Crociere dal 
titolo: “L’ ad Vago: Concreti e moderni siamo una risorsa per il territorio”. 

 
Gli altri giornali: 

• Il Sole 24 Ore, di Vincenzo Chierchia, pag. 20: “Msc ordina altre due maxi-navi” 
• Roma, senza firma, pag. 12: “Msc crociere ordina 2 navi” 
• Il Denaro, di Sergio Governale, pagg. 1 e 18: “Vago (Msc): Alitalia, terrei i cargo” 
• Italia Oggi, di Antonio O. Ciampi, pag. 16: “Msc ordina due4 nuove navi” 
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Il Denaro 
 “Via libera al distretto aerospaziale” di  Sergio Governale  (pag. 17) 
 
L’ avvio dell’ iter formale per la costituzione del polo aerospaziale campano sarà annunciato oggi a 
Napoli  nel corso del convegno dal titolo: “Ricerca, sviluppo e alta formazione nel settore 
aerospaziale”. La documentazione è  stata inviata al ministero dell’Università e ricerca scientifica 
dalla Regione Campania. Il distretto che  riceverà complessivamente 2 miliardi di euro di risorse sia 
regionali che nazionali, sarà l’attore fondamentale per favorire in regione politiche integrate tra le 
industrie regionali che operano nel comparto, mondo della ricerca, formazione e logistica. A breve è 
prevista la costituzione di un comitato locale.  
 
Segnaliamo a lato  l’intervista a Nicola Mazzocca, assessore regionale alla Ricerca, dal titolo: 
“Mazzocca: Ricerca, un polo per le imprese” 
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Gravano: il 27 tutti in piazza contro il Governo e per chiedere una svolta nell’azione della 
Regione” di  P.G. (pag.16) 
 
Il leader di Cgil Campania, Michele Gravano, ha annunciato che sabato 27 settembre ci sarà una 
manifestazione dei lavoratori e dei cittadini campani a Roma “per protestare contro la politica 
economica del Governo nazionale”. L’iniziativa, ha sottolineato Gravano, ha lo scopo di sollecitare 
anche  “una svolta significativa nell’azione di governo regionale e comunale”. 
 
Il Sole24Ore 
“La corte dei conti boccia i metrò di Milano e Napoli” di Gianni Trovati (pag.24) 
 
La Corte dei Conti ha bocciato tre decisioni approvate dal Cipe nella primavera scorsa. Uno dei tre 
provvedimenti riguarda anche il progetto della linea 6 della metropolitana di Napoli, per il quale è 
stato rilevato un difetto di programmazione del Cipe. 
 
Il Sole24Ore 
“Capodichino: a terra gli aerei di Toto” di L.Ser. (pag.6) 
 
L’aeroporto di Napoli Capodichino è pronto a chiudere le piste per gli aerei Airone. Il motivo di 
questa clamorosa decisione è legata all’inadempienza contrattuale, di natura economica, perpetrata 
dalla compagnia che ha un debito con la Gesac (la società di gestione dello scalo partenopeo) di 1,1 
milione di euro.  Anche Alitalia rischia di non poter volare più su Napoli visto che ha un debito di 
700mila euro con la stessa società. Mauro Pollio, presidente ed amministratore delegato di Gesac, 
si è detto molto preoccupato anche per il nuovo piano di ridimensionamento di Alitalia che 
cancellando le rotte della compagnia da e per Linate, determinerà un danno incalcolabile per lo scalo 
napoletano. 
 
Il Denaro 
 “Unioncamere in pista per l’export” di  Ettore Mautone  (pag. 11) 
 
In agenda per fine settembre è previsto l’incontro tra Unioncamere ed Assessorato regionale alle 
Attività produttive guidato da Andrea Cozzolino, per definire un accordo atto a stilare un 
calendario unico delle fiere e delle mostre di prodotti campani all’estero. Obiettivo è quello di 
realizzare una piattaforma comune dalla quale far crescere la competitività delle Pmi campane sui 
mercati internazionali. 
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La Repubblica-Napoli 
“Esodi forzati al Banconapoli da ottobre a casa 187 dipendenti” di Patrizia Capua (pag.4) 
 
Dal prossimo ottobre 187 dipendenti del Banconapoli dovranno andare in pensione. Dovranno perché 
in realtà si tratta di una scelta forzata, legata al piano di 2500 esodi a fronte di 750 nuove 
assunzioni in tre anni, previsti dal nuovo Gruppo cui fa capo il Banco. I dipendenti che sono stati 
invitati a lasciare il lavoro sono i cosiddetti “ago” ovvero coloro che hanno maturato i requisiti 
previsti dall’Inps per la pensione di anzianità o di vecchiaia, anche se con diritto di mantenimento al 
servizio. 
 
Segnaliamo la notizia già data ieri su Il Denaro a pag. 11 a firma di Antonella Autero  l’articolo dal 
titolo: “Paser, i consorzi saranno protagonisti sui mercati esteri”  
 
 


